MESSA DELLA NOTTE DI NATALE 2021  
(Lc 2,1-14)
Preghiamo x la salute dei nostri ammalati Gioacchino, Anna, Siria, Grazia, Dana di VA (covid), Roberta, Betty (MO), gli amici e le amiche di Alba, Arezzo; anche per Veronica (droga), Chiara e Francesco di RM (problemi di infertilità). 

Intro. Siamo alla notte più intima e bella dell'anno, fatta di stelle, di stalle (come quella in cui stiamo celebrando), di nascite, di poveri che accorrono, di luce, di gioia..., una notte magica il cui fascino neanche i 2 anni di pandemia sono riusciti a scalfire. Notte anche di buio e silenzio, di freddo e di non accoglienza... che ci interroga tutti. Non riusciamo a riconoscere laddove si fa la storia, non sappiamo guardare dove i piccoli e i poveri si nascondono e partoriscono vita, bellezza, e la donano all'umanità; siamo ammaliati da mille luci e da comodità e da lussi e da potere e da sicurezze... 
Kyrie (senza canto): SIGNORE, TI CHIEDIAMO PERDONO PER...
· ...la nostra superficialità, l'egoismo, la durezza del cuore ma anche la mancanza di gioia e stupore per le piccole cose che nascono ogni giorno, la mancanza di semplicità, il naufragio dell'innocenza... SIGNORE, PIETÀ!
· …la nostra incapacità di fare vuoto, di vivere il silenzio, di accettare il buio, le fasi buie della vita, e per il nostro volere essere sempre accolti, approvati e non accettare il rifiuto,  CRISTO, PIETÀ!

· …tutti quei poveri che bussano ma che non accogliamo, per le persone che lasciamo morire “al freddo e al gelo” nei mari dell'indifferenza, per i marginali, le “storie di lato” (Luciano) che non ci sfiorano, per quel modo di vivere il Natale nell'apparenza e consumismo... SIGNORE, PIETÀ!

Spunti di omelia
· Maria e Giuseppe intraprendono un viaggio lungo e molto rischioso, sapendo che Maria sta per partorire... Questo comportamento apparentemente irresponsabile denuncia invece un'altra cosa: che la loro fiducia nella vita è totale, proprio come accade a tanti poveri, che non hanno paura di rischiare, perché sanno che D-o è con loro. E chi più di Maria e Giuseppe può dire che... “D-o è con loro”?

· “Non trovano posto”. C'è un rifiuto, una non accoglienza. Noi ci scandalizziamo, ma non è quello che accade anche oggi con i poveri? In greco è “U-TOPIA” (ouk topos): Gesù nasce nel “non-luogo”, come tutti i poveri OCCUPA POCO SPAZIO... 
Gesù è l'utopia di un'Umanità nuova, finalmente liberata dal bisogno di essere egoisti per vivere: lui è CIBO (mangiatoia), è DONO, è la parte più pura e innocente di ciascuno di noi, quel Bimbo divino che chiede di essere partorito, di NASCERE in noi. 

Abbiamo bisogno di Non-luoghi, di sogni che non occupino troppo spazio, di periferie feconde; abbiamo bisogno di spazi lasciati vuoti perché nel troppo PIENO questo D-o non nasce... e il Non-luogo per eccellenza è la grotta del nostro cuore, la nostra coscienza, l'interiorità che si lascia illuminare.   
· Se nella stanza superiore non c'era posto, in quella inferiore, la grotta-stalla, c'è posto... ma in mezzo agli animali, all'asino e al bue. Gli animali sono i primi testimoni della nascita di Gesù, prima ancora dei pastori (che rappresentano la coscienza, l'attenzione, ...svegli, presenti). 

Sembra strano, addirittura scandaloso, ma questo Figlio divino nasce in noi insieme all'animalità, all'istinto, al corpo animale. Nessuna esperienza di autentica spiritualità può prescindere dal nostro corpo, dall'animale che è in noi e con il quale dobbiamo riconciliarci. 
· “E questo è il segno... un bimbo avvolto in fasce adagiato in una mangiatoia!”. Come può un bimbo in fasce essere un segno? Cosa c'è di straordinario in questo? Niente! Appunto, il segno è la normalità, la povertà, la ferialità. Questo D-o parla nell'ordinario, e lo si può riconoscere nel quotidiano, nell'umiltà dei segni e dei suoi protagonisti. 

· I pastori sono le persone povere, semplici che fanno tutto quello che la brava gente non fa: accolgono il messaggio dell'angelo, e riconoscono in Gesù il segno divino che si nasconde nell'ordinarietà di una nascita. Accolgono chi è stato rifiutato. Lo sanno fare perché anche loro sono spesso rifiutati, marginali. Spesso sono i poveri (e gli astri e gli animali) a rendere giustizia di tutto quello che i ricchi (troppo pieni) non riescono a compiere. 
Questa notte santa ci chiede allora di spogliarci di ogni travestimento, che impedisce il riconoscimento, di ogni forma o sovrastruttura che nasconde la nostra essenza, per presentarci e indossare la pura nudità del nostro essere.   
Anche noi partoriamo il Bimbo di Betlemme: 

1. quando anche se rifiutati ci rialziamo e andiamo avanti, continuiamo a credere nel sogno divino depositato nella grotta del cuore e lo partoriamo anche al freddo, al gelo, al buio, ai margini, lontano dai riflettori dei potenti.

2. Quando tocchiamo il nostro punto luminoso e fecondo – passando attraverso il silenzio, il buio, il vuoto - e diamo alla luce la creatura che ci portiamo dentro (un progetto, un'intuizione, qualsiasi forma di fecondità e creatività) che diventa così vita, carne, realtà. 
· Mentre la grotta abitata da animali è nel buio, alla nascita di Gesù si accende una stella (secondo la versione di Mt). 
Quasi a volerci dire che ogni realtà che si accende in noi, che nasce in noi ha una ripercussione cosmica, ha un collegamento con l'universo intero. Ogni volta che si illumina la nostra anima, si accende una stella da qualche parte dentro l'universo, una stella che guida e orienta poveri e sapienti in cammini di ricerca, è cioè una luce radiante capace di guidare altri.

Todà silenziosa... 

Benedizione del pane e del vino e del Bambinello 

Defunti: per cimiterino di Terzelli, a causa della crisi climatica, dell'ingiustizia, dell'indifferenza, per tutti i morti in mare... 
Poesia: Natale 2013 p. 34 (MR)
Avvisi: i martedì sera di Parola e Silenzio sono sospesi per tutto il tempo natalizio, mentre domenica 26 dicembre e nei festivi ci sarà la Messa h 15...
Benedizione finale (Apache) 

Durante il canto finale fasciatura e deposizione del Bimbo nella mangiatoia
